
58 L I B .  I C A P .  XI
o per forza di leggi civili, cioè per un I 
patto delle famiglie di un medeiìmo ) 
corpo : di che li dirà nel feguente 
capitolo .

§. VII. Il medeiìmo diritto di tras
ferir la proprietà fuppone , che noi 
iiamo legittimi proprietarii \ dunque 
niun potrebbe trasferire il dominio di 
quelle cofe , delle quali non è che o 
cuftode, come nel depoiito, comodato, 
pegno * o reggitore, o ufufruttuario . .
“  E  quello prova , che la maellà 
* dell’ impero, e i diritti, che la com- 
c pongono , fieno di lor natura inalie- 
c nabili . L ’ imperadore di Germania 
4 eletto da’ rapprefentanti de’ popoli, è  
4 reggitore, e non proprietario dell’ im- 
4 perio : non potrebbe dunque nè ven- 
4 dere ? riè donare, nè legare la fua 
c autorità .: ed un Papa non potrebbe 
c vendere il papato, o lafciarlo in te- 
c /lamento : nè un Veicovo il fuo ve- 
6 fcovado : un Generale il fuo genera- 
4 lato ec u . Ed oltre a ciò niun può 
trasferire più di quel che h a . Traditio, 
diceUlpiano, nihil amplius transferre 
debet, vel poteji ad eurn , qui accìpit, 
quàm eft apud eum , qui tradii . E ’ 
una legge di natura troppo nota : niuna


